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Udine 12 Marzo 

ihe tempo che il commercio delle 
..^?^'ggt;Uo a Irequ^Mili e repentine flul-

tuaz^tiil Se qualche buona notizia ci manda 
oggi un raggio di speriinza, domani un^ altra 
ci piomba in una sfiducia nia^jgiorc } e non la 
potrà andare diversamente, fìnchè le politiche 
complicazioni si avranno il predominio siil-
r andamento degli affari. E che ncfgozianli e 
speculatori s' allendaoo adesso le loro aspi­
razioni dalla piega più o meno bellicosa che 
prenderanno le tante qnislioni che invilup­
pano il mond'>, è quasi fuor di dubbio; pol­
che il semplice consumo non bafsta a far ri­
salire i prezzi dalla depressione in cui sono 
cadiili, qnando non e' entri lu speculuzione. 
Ma la speculazione non può trovar buone ra­
gioni per darsi agii acquisti, se prima non 
venga per cosi dire assicurala sulla quiete 
d' Europa, e quindi, ne consegue quello stato 
d'incertezza e d'inazione che toglie per ora 
alle sete «igni lusinga di una migliore pro­
spettiva. 

Con tutto questo però la settimana n o n e 
passata senza qualche transazione. Possiamo 
citare vendute: 
Libb. looo greggia i 3 ; i 5 d. 

16/20 
16/ao 
14/16 
i5 ;ao 
32jr/(o 
30/38 

Mazzami misti 
Le notizie che riceviamo dal di fuori con­

tinuano tempre di un tenore sconfortante, e 
i principali centri di consumo sono al punto 

tìi augurarsi che scoppìi la gtie^ra, anziché 
durarla ancora in una situazióne così piena 
d'inquietudini e di difficoltà mille volte peg­
giori della guerra stessa. 

Si è pubblicata io questi giorni una nuo­
va legga colla data del ag febbrajo 1S64 
che contiene delle importanti innovazioni sulle 
tasse del bollo, e come quella parte che ri-
sguarda più particolarmente ' il commercio, 
còme sono le cambiali e gli'assegni merran-
lili, non è ancora in vigore, c?i riserviabao di 
parlarne quando sarà fìss&to il giorno della 
sua attivazione. 
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DIALOGO 

i fanali s3 

Nostre Corrispondenze 

Lione 8 Marza 

Il nqstro mercato segue da qualche tempo 
con troppa fedeltà le lasi della situazione po­
litica, perchè possa presentare qualche impor­
tante cambiamento. Fel^faltp, ,^"^nte è soprav­
venuto a modificare lo slato generale degli 
alTari: dall'un canto la quistione danese ri­
mane sempre intrigata e minacciosa per la 
pace d'Europa*, dall'ali ro, in america, nulla 
fa presagire la fine del malaugurato conflitto 
che ci chiude in gran parte quei mercati 
allo smercio delle nostro seterie. 

Non per tanto si ha populo constatare che 
in questi ultimi giorni la domanda fu più 
viva, e per questo soltanto i prezzi manten­
nero la loro fermezza. Lo si deve a qualche 
urgente bisogno del consumo che vive alla 
giornata *, ma del resto nulla è cambiato nella 
situazione delle cose e la speculazione non si 

pernietle la mìnima opei*azìone basata sopra un 
avvenire che non è possibile indovinare. E 
probabile che continueremo di qiiesto passo fin 
tanto almeno che dei fatti significanti non ven­
gano a dissipare le inquietudini del mondo com­
merciale e a rianimare la confidenza, senza la 
quale non è più possibile un discreto corrente 
d'affari. 

La domanda si porta sempre sugli articoli 
correnti, come sono le trame d'Italia e del 
Giappone', le quali si rendono sempre più 
scarso in forza delle vendite continuate, come 
avviene pure degli organzini pjemoateidt di 
primo merito. Degli organzini chinesi^ lavoro 
francese, non si può quasi più parlarne, per­
che scomparvero affatto dal consumo. 

Air incontro vediamo aumentarsi .sempre 
più gli organzini di Brussa e gli organzini 
andanti in lavoro del paese, e sarebbe tempo 
che la ricerca si rianimasse un poco pel co!--^. 
locamento di questi due articoli. 

Riguardo alle greggie, il favore è seropro 
per quelle del Giappone o di Brussa, mentre 
quelle d'Italia sono qviasi abbandonate. 

Queste ultime non figurano che per a6 nu­
meri nei risultati della Condizione dal a5 feb-
drajo al 3 del mese corrente, contro 34 h&ììfs 
di Brussa e IOL del Giappone. 

Milano iO Maino 
La settimana passata, rome ve lo annunzia­

vano i precedenti nostri avvisi del 3 corrente, 
si ebbe qualche sento re, se non di una vicina 
ripresa, almeno di una corta fermezza nei corsi 
delle sete e faceva anzi che il ribasso si fosse 
finalmenle arreslato; ma da due a tre giorni 
siamo ricaduti di nuovo in calma e i timori 

r 
S4 

- Come va colle{;a? 
-Non mi dispiace il titolo: e come vuoi.che va­
da ? sempre la stessa cosa. Àrdere e consumare; 
esaere accusi e spenti. 

- Mi pare per altro che sì facciano delle grandi 
innoviizioiii, 

- Per averci numerati? e forse per ave­
re le segnato eoa due strisele nere? 

7 Capisco bene die queste superficiali apparenze 
suoNitno miinranza di buon senso e alienazioni 
mentali. Però abbiamo alla lesta uu ingegno su­
blime. 

- Testa quadra. 
- Un genio.''-— Non li 'accorgi della macchina 
chiusa nel muro che quasi polmone nel torrace 
palpita de' nostri respiri? 

- Oa quella macchiaa ne venne tanta utilità, che 

si tralasciò di collocare quella là fra le arterie 

dei fanali gj j,g 

^ Queste macchine, dette calcolatori, fanno stare 
sul guarda voi la società del gaz. 

— Quando le società avessero le tedte di gallina 
simili alle teste di alcuni membri di certe cora-
missioui. 

;;:̂  Parla con rispetto delle commissioni, perchè il 
nostro regijenle patisce la commissionoraania. 

— Quando da uo' progetto si vuole otleaere nien­
te, s'istituisce una commissionej questa è prati­
ca bene conosciuta. 

~ Vorresti mettere itt posizione equivoca le no­
stre benemerite commissioni? 

— Per parlare di quella soltanto che interessa la 
nosti<a esistenza, io vorrei chiederti che cosa di 
buono abbia fatto la commissione dei fanali. 

— Ha diviso i fanali in cateijorie e gli ha nume-
rizzati 

~— Kutnerus sumus. 
•;;;;;• Segnando con due strisele quelli che devono 

essere spenti a mezzanollc. 
— Per far venire le traveggole agli spegaitori. 
•ss^ Ho: per rendere avvisata la commissione nel 

caso un fanale venga spento prima di mezza­
notte. 

— Mezzo inutile, dal momento che i sei membri 
della coinmissinne si ritirano in casa ogni sera 
molto tempo prima della ir.ezzanotte. 

~ Se non vale poi il mezzo alla cooìmissione, 
gioverà ai cittadini. 

— Quando la commissione ha pensalo all'utile 
dei privati ? Il gaz del municipio costa .S5 cent, 
al metro cubo, quello dei privati oltrepassa ì 70 
centesimi. 

•:;::; I privati possono rinunziare al gaz, se credono. 
— E con ciò tu crederesti provvedere all'interes­

se dei privali. 
— Una cosa per volta. Adesso abbiamo numerìz-

zati i fanali a gaz , . . . 
— E perchè non numerizzare anche quelli adi 

oglio ? 
1;:;:; Perchè la commissione non si occupa che di 

gaz per P oglio sente ribrezzo? 
— Io ho dello fanali ad oglio in genere, essen­

doché molti non sono ad oglio, ma a luce dì 
pino {pinus muyhus). 

-J:; Non so di averne veduti. 
— È una maniera semplicissima. In luogo dello 
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sur un avvenire forse peggiore si funno più 
•consislenli. 

Non è dunque da meravigliarsi se in iole 
stato dì cose le trousaziionì si sotio rese più 
difficili rf se un nuovo ribasso di i lira per 
Chilogrammo è venuto a peggiorare In con­
dizione delie sete. '/.',.' ,. , , 

Gli affari furono in generale molto limitali 
e ridotti al puro bisogno del momento. Anda­
rono vendute delle grcggie nostrane g / i ( d. 
sublimi a L. 67.60 — belle correnti l o / i a a 
L. 6a.5oj e i i / i 3 a i a /14 dalle L, 5g alle 
L. 58. Le trame in qualilà corrente a a p 6 si 
sono pagate da L. 69 a L. 68 — le 2^/ a8 da L. 
67 a L. 66 — e 26/3o a aS/Sa da L. 6G a L. 
64 : i 3 capi 3/|/38 dalle L. 70 alle L. 7 1 . l'er 
qualche, balla,;di organzini slrafilati a o ; i 4 ••'•: 
prima inarca si ha fatto L. 80, e pei belli 
correnti ao/a4 a, a a / a G d a L. 70 0 L. 7 1 . 
l Bresciani »^\jZo si tennero dalle L. 68 a 
67.5o.; , . 

Taiint) d";^Marzo 
La nostra piazza ha mantenuto |in questi 

giorni un discreto corrente d'affai i, ciò che 
'«i fènde tanlo pilli sensibile pel'confronto della 
calma die regnava da si lungo tempo. I mer­
cati francesi sofii'ónó' scarsiizza dei nostri pro­
dotti dèi quali alcune fabbriche sentono un' 
asstflnto bisogno, e questa fu la causa che 
<lifide un poco d'impulso alle iransaziiiiii. 

••Vero è per altro, ohe se anche le vendile 
furono disòrclamentc numerose, non si, piiò 
dire per questo che assumessero una certa 
importanza. Nemmeno i prezzi furono mollò 
lusinghieri,'ma in ogni modo ai possessòri si 

• presentò'1''occasione di allegerirei loro depo­
siti e questo non è poco nelle attuali circo­
stanze. Forse che- in seguito si avesse potuto 

• ottenere migliori- condizioni, ma la poca pro­
babilità dell*'aumento all'avvicinarsi di;! nuo­
vo raccolto non può presentare una sutTìcienti; 
allraltiva per èsser indotti a rillutare i prezzi 
della, giót'nuto. 

Si sono vendute delle greggio 12/13 a 
L. 67 j dello altre i 3 / i 4 a L. 65 ; e le qua­
lità córrenti' ìu l o p a a i i ^ i 3 si tennero 

- dall'O' L. 66 a 65. Gli organzini noslranì 25/2,6 
si sono pagati L. 76 : pei'26/27 si è fatto li. 
7 5 ; ' é per qualità di provincia 23/24 ^'- 7^* 

Fieri ria 10 Marzo 

Nulla di tiuovo a riferirvi sulla posizione 
del nostro mercato. Dopo gli ultimi uiiel av­

visi del 25 passato non ebbimo miglioramenti 
di sorte; i lagni dei fabbricanti continuanfl 
con : insistenza e non acquistano' che a tiiisnrà 
de*pit't pressanti loro bisogni. ;• ' i 

l i prezzi inclinano lentameate al ri}>àssp, e 
potete considerarli nominahneote e|iiàlji ì,:a 
quelli che vi ho segnato neJl'ultimi»'mib ^Hj 
stino; però chi vuol realizzare deve discen­
dere a qnalche nuTiva facilitazione. -, j -

Si citano dei prezzi tanto basSiyTicaVàli'p'er 
trame Mazzami inferiori, che non credo op­
portuno indiearveli, perchè io stèsso non ci 
presto fede, e perchè, non posso persuadermi 
che si arrivi a tracollare in siff.)Ilo' modo i 
preizi delle sete. Ciò non pertanto (pieslo 
dimostra la tendenza che si è insitniata nel-
ranimo dei venditori, la cui alfrettata cori^ 
correnza è quella che da una maggior ispinta 
al declivio dei prezzi. 

n 

n 
4.45 
4. 4a 

55 

n 
4.75 
4-65 

l i ) 0 0 

n ' Ìo'.75 
» I Ó, 

Cirani 

U d i n e laMarzo. L'andamento dei mercati 
delia settimana: cha. si chiude non ha prcsctttalo 
variazioni di rimarco. I granoni sono sempre in 
buona vista 6*^1 fanno discreti anari;a prez­
zi piuttosto sostenuti, per sopperire ai biso­
gni che cominciano a farsi sentire in .qualche 
paese della provincia, l formeiiti però^ seb­
bene meno trascurati che per 1'addici ro, non 
godono di certe domande e quindi le vendite 
quasi nulle. 

Prezzi correnti 
Formenlo da a. 16 — ad L ''"> '̂  
Granoturco » » i i . i 5 
Segala • n » io,5o 
Avena « n 11.io » ìo.i<5 

T r i e s t e t i delio. Le transazioni dei,for^ 
menti si limitarono nell'qltava alle qualilà 
mcrcanliii di poco peso pel nostro oonsuino,; 
e nelle fine non seguirono maggiori alfari a 
causa dell'eseguila dei nostri depositi, e pelle 
pretese troppo alte dei detentori. 

I Formentoni godettero di un maggior .fa­
vore po| con.=;iimo rianimalo con buotio ven­
dite, i cui prezzi s'.elevarono gradalumeule 
fino al 4 per cento.d' amnenlo. Quelli pjjj' 
consegna restarono fermi. iNello Avene nuove 
di Banulo la speculazione continua ad ope­
rare ai prezzi della setllmanii-passata. IJC ven­
dite complessive ammontano a Slaja 96,200, 
fra lo quali 

Granoturco 
Sly.; aOjOoo Vali^cchia .pei' porli Auslr. L. /\J\B 
»...;iajOOo % al, consumo 
>>:r. 10,000 » p'érj spoculaz. 
ìf:; 8000 Ibrailaqons.!Luglio e 
1''^ Sett. [SP̂  pèrd. S. aS 

Wv-S 15oo Galatz .per. p'òrli 

Forineato 
St. 5ooo Odessa St. io8 F . 6 . ' io a F . 6. 25 
» 1000 Bauato e Ungh. » 7. 25 — 
» 1200 Tagaurog S t ; i i 2 >• 6. 5o — 
n 5oo Polonia » . » 7. 80 - — . 

i ^ o n d r a 3. detto. In grani arrivati nou 
abbiamo avuto affari e restiamo con soli due 
carichi disponibili alla costa e poche aspetta­
tive, per oni i prezzi sono più soslenuli, spe-
ciahueule ilopo la riduzione tlello sconto. Iti 
grani da spedirsi dall'AzolV nella prillitim;^^i fino 
ad Agosto pros.-iinio, idibiimo avulcr'Wlfezioui 
«i'qualche importanza, circa ' &5,òoo'<.p^rrter. 
Ora i verttlitori domandano maggiori prezzi. 

Anche nei granoni da' spedirsi si'''è ope­
rato' in, ci rèa 10,000"'ciuartcr per epoche CiO" 
mtì s'Opra, cioè: a g ' d . per ròba 'd' Odessa, e 
26; 6 'per ' Ibrail.i, coii altre eondizioul spe­
ciali a''favore dei compraròri. ' " 

stoppino si caccia un pezzo di p ino acoeso. 
, Queslo lef;no ha la propr ie tà di inaiitunere u n a 

iìainmcUa àtigonia/-anto per d ive r se -o ro , e co­
sta niente. 

s r l i la commissione non se n' è accorta ? 
— L à commissione è l' nlliina ad accor(»ersi, 

perchè i membr i chw la ^ compongono sono co-
sl'rclti (id occuparsi via per il {jiorno dt-lla loro 
professione, e là notte bisogna rlie riposino per 
r ip rendere il lavoro del domani . 

s;r Conosci tn , questi s ignori? 
— T u l l i e sei. G e n i e come si dice in punto e 

virgola i! capo poi oh ctie capo ! 
~ Duruuiene u n a idea : 
— Non possumus. — va del decoro ci l tadino, e 

un bel tacer non fu mai scri t to. Il g iornale la 
Industria fece conoscere al pubblico le velleità 
della commissiono. 

::;:- iSon par lare delia Industria. 
—• Perchè? 
t=- Perchè è un g iòroaie in catt ive mani , cosi Uà 

detto anche il co. Federico 
— Mii quando si" ve Jono . ragioni . . . . • 
=r T i dico io che la redazione di quei fogliaccio 

è venduta, "Tcrg-j-rata '_• regnata a dita. L ' u:ùjo 

-•,,•.•, -, • . .lìiicoSoji'm 

C o n l h u i a z l o n ò de l le p r o v e p r e c o c i d i r e l t e 

d a l S i g . C Ba'roiii, fino alla i lala d e l l ' 8 i l a i z o 

à m e z z o d ì , - c h e rii)oiliuiiii j da l Coinme'tcfò'.'"'' 
' 9 ^ ' * ' . ' . • • • * 

,.5* i ' .mi i l S, . ' rJC .1 varii camfMoni vanno s e m ' 
pre- più ad' awicini i rs i a l l ' o la cri t ica, e s i a m o , a n ­
cora lieti di porgere notizie ne l complesso soildi-
sfi'icenlf, 
' li 'èanipinne' l i)-Chili :! , 'via Siberia,' salirh al Bo­
sco fra p p e h i g i o r n i , u si tuant iené i in ro ra ' in islùlo 
di apparen to perl'etla sanità . 

1\ numero 20 Giappone comincia a svegliarsi 
d a l l ' u l t i m o assopimento e si I r o V à p u r c bene . 

• Il 'Jf. i) ha ' '7 glorili dopo la 4a,-il 3'5 né 'lia t re 
giorui. e sono bachi be l l i : essi i ipparleiigóno ' alla 
qua l i t à Macedonia. I numer i ' i 6 , . 2 3 , '24, 2 b , Sti, 
27, .28 pure Macedonia sono a breve dislan-/,a.,uno 
da l l ' a l t ro , ma lutt i oltre l ' u l t i m a malat t ia e bene . 
I nunieri 8, 2 1 , 29 , 32,' 3'l, nat i p iù l a r d i , suno 
pro.ssimi a l l ' u h i u i a dormita . 

• t r a le qual i tà di Biikarest i l 'N . 2, conseghalo 
daUsignor Chiappel lo <li Cuneo, ha supera lo l ' u l ­
t ima .dormita e ptoniel te a preferen/.a. il,'ogni altro 
campione di questa, [irovcuifjnza. I numer i 1, 10, 
12, I S ' a i ' ì , t'uconò decimati nella seconda e nella 
terza doriiiita, ma i siqiersiili si p re sen tano ancora 
con buone spoi'an/.i-, quan tunque in tutt i i' c am­
pioni d i questa provenienza di JiiikàresL notisi , 
molta disuguagl ianza. 

CCÌ:.-] jiorMh:5*:'.'»>.ì21.SW^ maaiftimlilSi Itflt^BEIStBHS 

giornale che ragioni con saggio criterio delle cose 
nostre ò la lìivisla. 

— La lodalrice-sfiatata di ogni ente creato, spc -
jialmenle se lociito due dita sopra te r ra . , • 
~ Ogni parlar ila vano — Quelli che scrivono 

la Rivista rappre.sentano la pubblica opinione 
e tanto b a s t a — O r a d immi: come credi tu dun ­
que che vada a finite lo affare della i l lumina­
zione? 

— F i n i r à col sostituire al con t r a t to -de l 1854, 
u n ' a l t r o contratto che porterà la differenza della 
da ta . 

— li perchè ciò? 
— Pe r la ragione che quel dollore che . volle 

controllare- il pr imo conical lo . ha {;ià ficcalo le 
man i in pas ta per r i s laurar lo colla sostituzione 
di un secondo uguale o peggiore. 

^ J>ev'essere ' 'una fatalità dtd nostro pae,ìO l ' i n ­
c iampare sempre in certi soggi.-vii. 

—• Il malanno del nostro paese si sta nell ' avere 
talenti a josa. l ' u l t i vogliono intenders i di lu t ­
to. Basta g u a r d a r e ai mendiri delle commissio-

! ni. Quando si era per conchiudere il p r imo 
cont ra t to del gaz vi fu persona che voleva chia-

, ma re uà li;Ciiico dall" lugliiUen-ii o dalla F ran­

cia per dare dei lumi sui , pat t i cont ra t tua l i . 
Due la len l i <lei iiosli.i si opposero, asre^eri indo 
bastare la loro opera p'.'r gnariui t i re ogni cau ­
tela. — Oggi si, muovono, higni sul pr imo con­
t r a l i a lo : e chi redigerà il secondo s.iià uno di 
coloro che, hanno sulenui/.zalp il. pr imo. 

;jp Deti grniius. Quanto hin;;;i I' or:izÌ!iiio. 
— Le verilà non piaciono: I p s o . iVn-zi vo;',lio da 

. qu i .inniui.zi, lodar tu t to -e lu t t i . 
; j - .V.iva,.dunque la commissione e l. fanali ! . 
— Viva i lumini 

, Grosi^i,e,.piccini • ; . - . . , . • . , • •; 
l l a n t e r n i n i 
Del. mio ,paese ; 
I lumi ad ogliu. 

• La commission.e, chi gli spense e accese. 
~ Yiva Arleccbiui . 
- G b u r a l t i n i . . . . 
— Viva le mìischere . . . . 

Lo spegniture^ essendo trascorsa mezzanotte, 
smorzò il functle 23 troncando il dialogo. . , 
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Le qualitìi di Nulia procedono verso il 4.ta staclicf 
•co,n .qualche, lentezza,,.p rapparUi.a^ ^ 
'Seguenti gradazioni i iiiiinurì 31,-7, 15, 30, ,2f̂ , 6, 
• 5 e i l . • • ' - • ' • - • ' . • • ' • ' • ' • • 

Il numero 3 Atóf, l'iiiló stcntalamente, conllnua 
•tana vita irreBolaro u Ii.t subito gravi perdite. 
; U.numero 4 •!'.,. forsu Tangeri, presenta una 
%iluaÌBlòné di poco miijiiore del N. 3. 

;! 'numeri 17 e 18 4>Joutagoè,"OcoidentajH e Dfe-
Ì3olqZ;:8Ì:'praparano-be.ne gì quarto sonno.'.'!.-

Ifinalmente il N. 32 Gacliemii- ^conserva. 2l,i dei 
4Q .bidelli, nati, vispi e robusti. ,'. . 

' Serie socoiiila i campiotil 5, 16, «?, i8, 
22, 23, 2^, 25, 28 o 32 sono svegliati della prima 
liu condizione molto favorevole. . ' 
, ;[ nuni.eri 1, 4, ,5, 7, 9, 10,. I l , 1.4, 19, 20, a i , 
25, 2fi, 27, 29, 80, 33, 34 e 35 dormono o s i us-
'sopisòpuo della la e pure in buona prospettiva.-

I numeri fi, 36, 37 non hanno ilie pochi giorni 
^li esistenza^ ì namèii 38, 39, 40 sono in nascita, 
•é pi-obabllmi'nlu si pdTtratino prelevare doma ni; • 
;f 'Finalmente ì numeri 2, 3 , 12, 13, 15 furono 
soppressi dall'allevamento, pen.cahc i patti della 
consegna non vincolavano chu per l'esito della 
nascita e dell'andamento sino alla prima dormita. 

È liii fiiito ialènl'é che Itì prove dellrt' 2ii'serio 
nacquero mollo meglio di quelle dèlia priiìia, e 
tini aiiehé i filiiggelli prucedono con "maggiore ugna-
glianzii-'e regòlìu'ità, e porgono' una prospettiva 
«ncoi'à più fa vare volo; ' '• i 

II M'inìleiir de so'ic.t du Loyòn nel reisocontò 'dèi 
boletliiio dello stabilimento di Cuvaiilon, in cui i 
bachi sono oltre la' terza, dice che l'IB niinìeri 
vanno bene, 6(5 discrRlamenie e 34'male. 

Senza indicare con precisione quali'éièno'le'prò»-
vcnienze che promettono bene e qiiàli meno, còn-
chiudc col seguente apprezzameutu che merita di 
essere considerato: 

1» La malattia si presenta sopra moltissimi oam-
^lioni con Un carattere piii allarmante che gli anni' 
precedeiìti e prevediamo lu deciulenia di certe razze 
éuUe quali abbiamo ancora l'abitiidlne di farne 
«ulcolo. fj Italia, noi pensiaitio, awri a soffrire 
molto più che la Fi ancia da questo slato deplo­
rabile di cosic, per lu scelta cHé'questi diie paesi 
hanno (atto di queste o. di iilti'e pt'o.v.enien,ze,;cjs '\ 

Riporl iamo ìi-ò\h Serlóicultwe pràtiqiie \ 
i5V(fnt!nli risultali stille prove precoci; Uiretle 
tluili signori l i . ftleyn-àril e (.1. d i 'VaI reas . 

Le qualilà del Giappone, si comportano in 
imudo ammirabile. I bnuhi stanno pijr entrare 
nella quarta dormita e promettono dui buoni ri­
sultati al bosco. 
'. lì campione del paese dei qualu re.sÌammo tanto 
soddisil'altr alla ; sua nascila la pur ' sperare una 
iriuscita compieta^ i bachi si levano dulia -i.la mu­
ta e sono beliissirni. 

Quelli del Moiiteneyvo traversano là 4.la età e 
si comportano benej <iuelli ilei Poitoyallq e dellC' 
3Iont<H]ne non sono-che alla 3.za mula ma sem­
pre, bellissimi. 

Le Bukaitisl e Io NUka continuano a'presen­
tarsi nella stessa cnndi'zinti;e . della settimana pas­
sala. Molli jo/c'co// nella prima di queste .,prove­
nienze ^ quiilclie pìccolo aiiclie nella seconda nelle 
razze di bozzoli ilui; i buchi a bozzoli grossi sono 
più regolari. 
' Falla eccezione del campione sopra cennato e 
che prosegue • benissimo, tulle le' altre razze del 
paese lusciuno mollo, a. desiderare e gì i'aauo te­
mere un insuccesso (juasi generale. 

COSE m crrTA' 
Dimostrare i vantaggi d i e apporlaiio le Cas­

se di liispurmio a!!' iutaresso maleriale e mo­
rale delle popoliizioni, sarebbe ormai tèmpo 
sprecalo, dopo d i e nomini illuslri sono arri­
vali a far penetrare la convinzione della be-
n^;lic;i loro iiilluenza atn;ìie (Va le classi le 
meijó iilumintile (Iella Società e d o p o . che 
questa provvida 'istituzione funziona già da 
anni od atuii e coti nilrabile succoaso in quasi 
lu t to le città dei due rui-uuli. 

iSon ci propouiaiuo adunque pei inomenlo 

liiliìo sòbpò bhe" quello di fai- rivivere un? idea 
chcrsr-'cra:'-già tanto difTiisa in paese qtliii'che 
anno addiel'ro;r e òhe per cu'î a di beuemente 
•(! dislinle persone 'e ra già presso a toccare la 
sua pruliou aUuuziòiiè. Qilialche differeti^u in-: 
sorta .ia q.ucl leinpo sul •iiioclo,;di. applica re-le; 

-inassiuio slubilile dai'.iprimi sludi, ma più di 
UUlo i tetlipi.lristijjifdWjJiiinno permesso che! 
veiiisse ancora soJÌTisfSub a quésto bisogno 
della nostra proviiiciu: ' ' ' ' / . \ 

1 dissensi jaulle ùiodalìtà dell 'orgnizzazioue 
e io disparità sulle iiligiiori norme da adol lar-
si. per t a l lo quello, abbia rapporto al l 'a tuir i i -
nistrazione di questo isiitiifoy non possono più 
l'orin.'ire ut) ostacolo élla sua più sollecita ap- . 
plicaziooe. Un deputato, alla Congregazione 
Centrale L. Veneta, il Kob. Morando de Kiz-
zoiii, iu una sua relazione detta nella tornata. 
dal 5 Giugno decorso, e coli 'appoggio dei 
flbVidi' risùllati delle città t o m b a r d e , ha svi-; 
liippaio con sano criterio tulle le qutslioni-
che potevuiio..forajar soggcl to di dubbi ai; 
primi iniaralori della nostra Cassa di Ilisparmio. 

'La ristfetlezza delle' nostre colonne noti ci 
permei le di estenderci di più su questa iui-
porlaulo relu'zione del Deputato Morando e ci 
liinilinirxo soUaijlo a. r iportare alcune delle 
norme da lui'ainiTiesse cóme indispensabili e 
che noi p u r e , repuliamo di eseuziale utilità, 
'B sono: . ' 

>» Ailinchè, egli dice, gl' 'Istilnti delle Casse 
!i di Risparmiò possano godere ' della pubblica 
51 fiducia e prosperare^ ò necessario che il 
.'n GovernOj dopo ayertie sancili i regolamenti 
» fondamentali o disciplia-iri, s.i riservi soltanto 
» un indiretta sorveglianza ed assistenza per 
» conservarli, lasciuutlo allit responsabilità i,uo-
» raltì di persone benefiche e capaci la dire-
ri z i o n è e d àmthinislrazione, senza il vincolo 
» della tutela delie Autorità. 

n L'amiiiinìslrazlone-della Cassa di Rispar-
1) mio dev 'essere separala-da quella del Monte 
» di l ' ielà, perchè quésti due Istituti hanno 

..ij scopi dilfereull e beUe spesso interessi op-
!5 posti, , 

» iNoii biisla che l' ainiiiìnislrazione prefe-
•7 risca dare mutu i con ipoteca a chi esercita 
« iutlubl.'rie perchè promuovano i lavori che 
•A poss.oMo render facili e conliiuiali i r isparmi, 
n ma giova anche istituire una Cassa di an-
n licipazione e di sussidio con una parte degli 
» ulili annuali, salvo i l ' fondo di riserva, ad 
» aiutare c t n anticipazioni senza garanzia ed 
>» a mite interesse o senza, gì' industriali probi 
» ed onorati che senza propria colp't non 
» possono conlinuare nel loro esercizio j ed è 
» utile altresì fare qualche benefica elargizione 
» ai più • bisogiiosi e capaci per renderli at-
w livi. » . . • ^ 

Ui qui facciamo appello agli uomirii di cuore 
è di. buona volontà perchè vogliano prouta-

.Unnente. occuparsi di questa benefica isliluziono 
.che tende al doppio scopo, di migliorare, cioè, 
le condizioni economiche del popolo, e di ar­
recare inconleslabili Vantaggi alla pubblica 
moralità. •— 

liileviàirio con piacere dalla Rwi'sla di quc -
s l 'oggi , che fiualuiente le traltùlive colla com­
pagnia del gaz per estendere la sospirata il­
luminazione a tutta lu città sono condut le a 
tal pun to , che manca solo d ' in tenders i sul l ' in­
teresse dei privati. Senza fondar troppa fiducia 
sul rilevante,, risparmio di più che 3ooo lio-
.rini a l l ' anno che ci vien assicurato dnWd lil-
visla, perchè conosciamo come ranno i conti 
certi ingegneri , uniamo noi pure la debole n o ­

stra voce onde il Consiglio comunale non ci 
rafiiJiìi aspetlài- t ròppo l'appiió'i'.aziorie di una 
oilsura che viéa rtìclaretata • da ogni cittadino 
di b u o a s e n s o . . — . ..-..,-•; ,. • , . , • ,, . ... . ',' 

l 'ochi mesi, or sono, sì ha ifttrapreso un la-» 
y.orp radicale in contrada Si T o m m a s o ; è 
cornee dunque che sotto la reggenza del Sig^' 
Pai^an si ha d o v u t o ' i o questi giorui cambiaci 
la livellazione? Iii tanto raècòaìandiaino alle 
solerli sue cure la contrada Pellicerie. Sonò 
mesi e mesi che delle buche con raccolta 
d ' acqua r endono scóncia oltre ogni créderà 
quella via. Si ha costrutta duo volte là con* 
trada S. Tou imaso , perchè m ò ' n o » si ostru*; 
Iscónjj a lmeno utià volta le buche pericolosQ'. 
della, contrada di Pellicerie? — 

O L Ì S T O ' V A T K I redattore responsabile. 

lilliliLllll! 
Presso li Slg. F . B l l A I W A e e . in 

Udine si trova vendìbile Z O L F O di pcrfcUa. 

e recentissima macinazione. -, 

Chi desiderasse acquistarne si rivolga alla-
ditta sudetta ftel locale della'"cessata Ruifine-' 
ria, e sarà certo di òtteu'ere zolfo geniùnq\\i 
polvere impalpabile, e deUa stessa partita che-, 
adoperano i fratelli lìraida con- felicissimo 
successo e rilevante, economia da 4 auuì nei 
loro Slabili . 

Scaìcntc da Bachi da seta 
D E L G I A P P O N E £ E)!3LL& GISm&. 

trasportata per terra pella via della Siberia 

L. BROCHETOS E MEYSARD 

E*arìgi, llue de Clichy, 0. 

Apertura della, s j l loscnzioue al i febb. ji8 
Ghiusuì'a » » » i 5 mar. i t ! , 

Condizioni • • 

fr.. /loo 1,1 Chilogr. , e fr. l o o alla soltoscrlzoné 

n l a V Oncia e fr. a. 5o » 

11 saldo alla consegna delle- Séitienle. La 
nostra società fonduta cou .abbondanti capitali, 
accetterà pella perfetta esecuzióne del contra t to 
al momen to della consegna delle Semente , 
anche una buona garanzia in luogo del pr i ­
mo versamento. , . . - . . 

Kel caso che uno dei due imperi venisse cbfu-, 
so ai forestieri, la Società si riserva di r i m ­
piazzare la semente della provincia inaccessi­
bile, con quella dell ' altro impero. 

Si sotlo.sci'ive ' 
a U t i i l ì C presso il Sig. Olinto Vatri r ap -

presenlanlo pella provincia del Fr iul i . 

[iella prossiiuiiii s ragione 

II 
in una buona posizione del Fr iul i , con- tul l i 
idi attrezzi necessari, e con la fos;lia bastante 
a p rodur re libb. 6 0 0 0 di bozzoi. 

Chi intendesse approfittarvi si rivolga alla 
Redazione dell' Industria. 



L' INDUSTRIA; 

PREZZI CORREINTI DELLE SETE 

Udine i S Marzo 

S&EQOZSd. lOytS Sublimi a Vflpore a X . ~ - Ì ~ -
» H / l 3 » » « — ì ~ -
M 9/11 Giassichc . . . » 21:&0 
»> jq/12 » , « . » 2*: — 
•j n y i S Correnti . . . » 20:76 
w i S ^ H » . . . » 20:50 
» 12^14 Secondarie . . . f» 20;— 
» 1V16 » . . . » 19:75 

T&OMA A, npi 
« 2 4 / 2 8 

Lavorerio classico a.L. 25:— 
» » » 24:50 

» S\/2S Belle correnti . » 2 4 : — 
n 26)30 n w . » 2 3 : 5 0 
» 28/S2 « » . » 23ì-— 
« 32/36 » » . « 2 2 : 5 0 
•) 36y40 » w . M 2 2 : 2 5 

3&BCàìm - Doppi greggi a.L, 8': — a.L. 8> 50 
Strusa a vapore 6 : — » 6 :05 
Strusa a fuoco 5:75 » 5:80 

Vienna iO Marzo 

Organzini strafilati d. 20/24 
» f, » 2ij28 
f> . andanti » 18/20 
» » w 2Q/24 

Trame Milanesi » 20/24 
» » » 22/26 
» del Friuli » 24/28 
•» >» » 26/30 
» » » 28}32 
» » » 32/36 
» . « » 36/40 

F. 24: 
23 : 
22: 
20; 
2(1 : 
20: 
19: 
19: 
18: 
17: 
17: 

50 
25 
50 
50 

50 

50 
75 
50 

a 23:50 
» 2 3 : — 
» 22:-— 
» 20:25 
y» 20:25 
» 19:75 
» 19:25 
» 18:75 
» 18:25 
» 17:j50 
» 17:25 

Milano 10 M a n o 

O&ECOIS 

Nostrane sablimi d. 9/i ( Il .L. 69 tt.L. 68 
M M « i q / i a » 67 » 66 
M Belle correnti M 10/12 
» » ».,12/14 

Romagna . . . » lOyifi 
Tirolesi 8nl)Tinii , » lOyiS 

» correnti . » t lyi 3 
» , « . » 12^14 

Friulane primarie « 10/12 
» Belle correnti ». 1 (j\ 3 
w » » 12yi4 

62 H 61 
60 n 58 
67 » 66 
65 » 64 
63 w 62 
61 • » 60 
68 n 61 
60 « 59 
58 w 57 

O&0ANZXNX 

Slrafilati prima mar. d. 20/24 It.L. 80 
» Classici . » SÒ/24 » 76 
» Belli corr. » 20/24 » 72 
» » » 22^26 « 7t 

« ». 24/28 « 69 
Mudanti belle corr, » 18^20 » 74 

» « » 20^24 n 72 
» » 22y26 » 70 

Il.L. 79 
75 
71 
70 
68 
73 
71 
69 

. d. 20y24 Il.L. 75 Il.L. 74 
. » 24y28 » 74 » 73 
. » 2!;y26 » 70 •• 69 
. « 2 y 2 S « 69 « 68 
. » 26/30 » 68 » 67 
. » 36y40 f» 75 » 74 
. « 40y&0 » 72 » 71 
. » 50/60 » 69 « 68 
. » 60/70 « 66 « 64 

III netto ricavo a Cent 341t« sulle Gregge G SSijt BUIIC Xi-ainc) 

Prima marca . 
» » , • 

Belle correnti , 
» » , 

Ghinesi misurate 

Lione 0 Marzo 
SETE D'ITALIA 

d. 9yil 
« loyia 
M n y j 3 
» i2yi4 

F.chi 82 a 84 
» ^ 8 0 a 82 
»• * 78 a 80 
*»' ' 75t:a 76 

d. 22/26 . F.chi:86 a 88 F.chi 79 u 83 
». 24y28 . » *84 a 86 « 77 a 79 
« 26/30 . » ' 82 a 84 » 76 a 78 
»2Sy32 , «"~ 80 a 82 « 76 a 77 

Sconto i 2 oyo tre mesi prow. 3 l/'2 oyO 
(il lU'lto ricavo a Cent. 19 aiillu (ìt'ugî c u SO svillu Trnmc),. 

COH&SZI'ri 

P chi 76 a 82 
» 74 a 76 
» 72 a 74 
» 6«) a 71'' 

Londra 7 Alarzo • 

Lombardia filature clussiche d. 10yi2 S. 
qualitjt correnti . » 10/12 

12yi4 
10/12 

nyi3 

» • « . » 
Fossombrone fìlatùrc cliiss. 

« qualità correnti 
Napuli Re-ili piimarie » 

» » , correnti » — ~ 
Tirolo filai lire classiche « lQ/12 

« belle correnti » H y i 3 
Friuli filature sublimi » <0yi2 

» beile correnti « 1 lyj 3 
»» » » • « 12/14 

d. 22y24 Lombardia e Friuli S, 30, 
» 24y28 » » » 28, 
» 26y30 » » « 26, 

26: 6 
24 : — 
23: — 
2 8 : — 
2 7 : — 
2 5 : — 
2 3 : — 
2 5 : — 
23: 6 
2 5 : — 
22: 

u 21: 

12», 
27, 
25, 

MOVIMENTO DELLE SrrAGIOJ\AT. lì ' EUUOPA 

CITTA 

UDISB . . 

LIOSE . . 

S . rETIESME 

AUBESAS . 

CREFELD . 

ELBERFELD 

ZURIGO . . 

T O R m O . . 

MILANO . . 

VIENNA . . 

M e s e Balle 

dal 7 al 12 Marzo n 

« 26 Febb. al 4 xTIarzo » 

» 24 » 3 o n 

» 24 » 3 » M 

« 21 » 27 Febbrajo » 

« 21 « 29 » » 

» 18 t> 25 « K 

» 2 » 7 Marzo M 

» i » 9 » tg 

» 26 Febb. al 2 Marzo « 

759 

109 

37 

167 

80 

i45 

114 

519 

58 

Kilogr. 

2057 

53532 

6224 

8277 

6859 

7413 

3718 

7810 

2273 

MOVIMENTO IVEI DOCKìi DI LO.M>illA 

Qualilù 

GREGGIE 6ENGALE 
» GHIISA 
» G U P P O S E 

CAKTON 
> DIVERSE 

TOTALE 

miFORTmOM 
dal 22 al 27 

Febbrajo 

85 
127 
242 

39 

493 

COSSEGWE 
"duÌ22aTT7" 

•Febbrajo 

54 
444 
261 

64 
"26 

819 

STOCK 
al 27 Febbrajo 

1864 

6683 
18,254 

8908 
1427 
1004 

S6276 

MOVIMIÙ'^iTO DEI n(H:KS DI LIONE 

Qualità 

GREGGIE . 
TR4WB . . 
0RG.4.ÌSZINI 

ENTRATE 
dal 26 Febb. 

al 3 Maizo 

TOT«LE 

«8 
3 
4 

USCITE 
da! 26 Febb. 
Ili 3 Marzo 

25 

18 
4 
5 

1 7 ~ 

STOCK 
al 3 Marzo 

170 
177 
236 

483 

• ' ~ " •• ' — • - • • - - — — - - — — -

BORSA D! VENEZIA ROIÌSA ììì VIENNA 

E F F E T T I 
Marzo 

E F F E T T I 
Marzo 

E F F E T T I 

7 8 9 10 11 12 

E F F E T T I 

7 } 8 
1 

9 10 11 
• * 

71.40 
79.50 
91.';>5 

119.25 
118.25 
177.— 
771.— 

12 

Prestito 1859 . . . 
» 1860 . . . 
» Nazionale . . 

Banconote . . . . 

79. ~ 
76.10 
66.— 
83.50 

31.81 
8.07 

79.— 
76.30 
66.25 
83.50 

31.81 
8.07 

7n.~ 

66.S5 
83.25 

31.81 
8.07 

83.60 

31.81 
8.0? 

79.— 
77.— 
66.50 
83.90 

31.81 
8.07 

79 
77.50 
66.50 
84.15 

31.81 
8 07 

Metalliche 5 O/Q . . 
Prestito Nazionale 

» 18G0 . . 

Augusta 
Mobilier . . . . 
Azioni della Ranca . 

71.30 
79.45 
9 t . l 5 
119.75 

71.40 
79.50 
91.25 

119.65 

71.35 
79 50 
91.25 

119 70 

71.40 
79 55 
91.35 

119.40 

11 
• * 

71.40 
79.50 
91.';>5 

119.25 
118.25 
177.— 
771.— 

71 60 
79.50 
91.80 

118.75 
H 8 . ~ 
iSO.lo 
773.— 

ViLUTn 
Doppia di Genova . . 
Da 20 Franchi . . . 

79. ~ 
76.10 
66.— 
83.50 

31.81 
8.07 

79.— 
76.30 
66.25 
83.50 

31.81 
8.07 

7n.~ 

66.S5 
83.25 

31.81 
8.07 

83.60 

31.81 
8.0? 

79.— 
77.— 
66.50 
83.90 

31.81 
8.07 

79 
77.50 
66.50 
84.15 

31.81 
8 07 

Metalliche 5 O/Q . . 
Prestito Nazionale 

» 18G0 . . 

Augusta 
Mobilier . . . . 
Azioni della Ranca . 

H8.75 
177.50 
769.— 

118.75 
178.10 
771.— 

119— 
177.80 
771 

H8.75 
178.30 
771.— 

11 
• * 

71.40 
79.50 
91.';>5 

119.25 
118.25 
177.— 
771.— 

71 60 
79.50 
91.80 

118.75 
H 8 . ~ 
iSO.lo 
773.— 

Udine, Tipografia Jacob e Colmegna 


